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Domenica a Fossombrone convegno 
del PCI sulle donne contadine 

\ •» . i 

Lavoro precario e subalternità sociale - Nell'Italia centrale il 47% della componente femminile oc­
cupata in agricoltura non ha alcun titolo di studio - Da sfruttare le novità dell'accordo programmatico 

Indetto dalla Federazione del P.C.I. 
di Pesaro, si svolgerà, domenica 6 no­
vembre a Fossombrone, un convegno 
dedicato alle donne contadine. Questa 
manifestazione può essere — noi rite­
niamo un'occasione per discutere que-
bti punti: perché anche le donne con­
tribuiscano alla battaglia per il rilan­
cio dell'agricoltura e perché anche ad 
esse venga assegnato — affermando 
anche nel - sociale una • reale parità 
— ruolo attivo e imprenditoriale. 
Qual è oggi la realtà occupazionale e 

non. qualitativa e quantitativa, delle 
masse femminili nelle campagne, nel 
Paese e nelle Marche? Ad una doman­
da òimile non è mal facile dare una 
risposta che sia precisa ed analitica 
nel dati come nello-studio delle diver­
se articolazioni, non tutte esplicite, con 
le quali si presenta la realtà. Intanto 
perché i dati ufficiali non contempla­
no una fascia ampia (sempre più am­
pia) di sottoccupazione o di occupazio­
ne precaria, il lavoro a domicilio o il 
lavoro nero legato al diversi settori 
produttivi, tessile-abbigliamento, cal­
zaturiero e agricolo. Poi perché il da­
to — pure Incompleto — va dettaglia­
to settore per settore, realtà per real­
tà ed è impossibile allora comprender­
lo se insieme alla sua interpretazione 
si Interviene e si verifica, si discutono 
i processi che negli anni hanno da un 
lato portato ad Inserimenti precari del­
le masse femminili nel processo pro­
duttivo, dall'altro ad esclusioni non 
tutte appariscenti. Il dato certo è che 
strettamente si legano due diverse que­
stioni: il dato contraddittorio del pro­
cesso produttivo e la crescita o meno 
di una presenza sociale e politica del­
le donne nel tessuto democratico del 
Paese, 

Questo è, al di là del discorso più 
specifico che ci proponiamo, punto po­

litico di una linea per le donne che si 
voglia misurare con la crisi e con la ' 
realtà. Intervenire su questo punto vuol 
dire sicuramente comprendere nelle 
Marche, dove la crisi dell'agricoltura 
albume caratteri di particolare gravi­
tà anche rispetto alla ' dinamica non 
comcrtante dell'agricoltura italiana, 1' 
Intreccio che esiste (anche nella sto 
ria) fra questione agraria e questione 
femminile. - • 

Partiamo da una prima analisi del­
l'entità della presenza femminile in 
agricoltura nelle Marche. I dati dispo 
nibili. oltre che scarsi, risultano an­
che ira loro contraddittori: l'ISTAT. 
infatti, rileva una presenza di 45 mila 

'lavoratrici agricole marchigiane (pari 
al 38r< dell'occupazione agricola tota­
le). mentre i dati SCAU (servizio con­
tributi agricoli unificati), purtroppo di 
sponibill solo per la provincia di An-
conu e Pesaro, indicano una presenza 
femminile nelle aziende mezzadrili e 

'a conduzione diretta pari al 51rl del 
totale degli occupati. Riteniamo co 
rriiniiue più attendibili, pur nella so 
vrn.stJma. 1 dati SCAU perché difficil­
mente riscrizione non è legata ad una 
qualche attività della donna connes­
sa all'agricoltura. La differenza non 
può che essere spiegata attraverso la 
notevole presenza di un'area occupa­
zionale precaria, dove la donna assu­
me un ruolo subalterno di supporto al­
l'attività agricola e quindi non un ruo­
lo imprenditoriale. Questa precarietà , 
dell'occupazione femminile In agricol­
tura nelle Marche si manifesta anche 
attraverso l'analisi di altri dati: ad 

' esemplo il bassissimo tasso dì scolarità 
della manodopera femminile In agri­
coltura (47̂ r delle donne contadine 
dell'Italia centrale non possiedono nes­
sun titolo di studio, contro il 12% del 
totale delle donne occupate e contro 

il 3L". degli uomini occupati in agri­
coltura). " .- • - «-"• t" 
' lì tasso di scolarità conferma quindi 
In maniera drammatica la dequalifica­
zione della mano d'opera femminile, in 
particolare In agricoltura, il ruolo su­
balterno perciò assegnato alla donna 
nelle campagne, reso ancora più evi­
dente, nonostante le lotte per il cam­
biamento e la maggiore presa di co 
scienza, dalla crisi generale dell'agri­
coltura. 

Tale crisi, condizionante per lo svi­
luppo generale del Paese, impone un 
impegno unitario per un recupero pro-

j dultivo del settóre, che garantisca con­
dizioni di vita e di lavoro nelle cam­
pagne. adeguate alle esigenze umane 

. attuali. L'accordo politico programma­
tico risponde a questa necessità, e la 
sua attuazione è misura della volontà 
politica di tutte le forze che l'hanno 
sottoscritto, attraverso la rapida ema­
nazione delle leggi ancora in discus 
sione per completare 11 'quadro impo­
stato con l'approvazione della « 382 », 
del piano giovani e a livello regionale 
con la legge di applicazione delle di-
retthe CEE e la legge per ì piani zo 
nall E l'accordo — per le ragioni di 
analisi parzialmente abbozzate della 
realtà occupazionale femminile nelle 
campagne — è obiettivo prioritario an­
che specifico di lotta delle masse fem­
minili contadine marchigiane: se si 
vuol far pesare davvero il potenziale 
umitno nuovo di coscienza e di sogget­
tività di un ruolo subalterno, inciden­
do sulla realtà e mobilitando per attua­
re quanto di fondamentale per l'avan­
zamento della condizione femminile 1* 
accordo per la prima volta contiene. 

Anna Castelli 
Franco Sotfe 

Si stava recando al lavoro in un'azienda agricola della zona 

Cesi di Serra valle: contadino muore 
schiacciato sotto il suo trattore 

Secondo l'ipotesi degli inquirenti sarebbe stato colto da malore per blocco della digestione e avrebbe perso 
così il controllo dell'automezzo che si è capovolto - Oste di Rosara perde la vita durante una battuta di caccia 

MACERATA — Un mortale 
infortunio sul lavoro è av­
venuto a Cesi di Serravalle. 
in provincia di Macerata: vi 
ha perso la vita un salariato 
di una azienda agricola della 
tona. «'• 

Come era ormai sua consue­
tudine. Antonio Santoni, di 65 
anni, poco dopo aver man­
giato si è recato a lavorare 
su un fondo di proprietà di 
Firmino Virgili, 57 anni, di 
Viterbo. D Santoni era alla 
guida di un trattore quando 
il pesante automezzo, per 
cause ancora in via di ac­
certamento. si è • ribaltato. 
schiacciandolo. - - - » - . 

Sul luogo dell'incidente si 
sono subito portati i carabi­
nieri di Camerino e di Serra-
valle per i rilievi: l'ipotesi 
comune avanzata dagli inqui­
renti è che l'anziano agri­
coltore sia stato colto da im-. 
prowiso malore, dovuto pro­
babilmente ad un blocco della 
digestione per il freddo inten­
so che in quel momento era 
sceso nella zona. Il Santoni 
avrebbe perso il controllo del 
trattore che poi è finito in 
una ' scarpata, profonda al­
cuni metri, investendolo in 
pieno. La morte è stata istan­
tanea e il referto parla di 
«trauma cranico e toracico 
da schiacciamento ». 

Un altro incidente, sempre 
in provincia di Macerata, si 
è verificato in località Monte 
S. Martino. Ne è rimasto vit­
tima Primo Barchetta, che 
salito sul tetto di un suo ca­
pannone per ripararlo, è ca­
duto da una altezza di ' tre 
metri. Sembra che un travet­
to che sosteneva l'uomo abbia 
ceduto improvvisamente, fa­
cendolo precipitare al suolo. 
Nella caduta il Barchetta ha 
riportato la sospetta frattu­
ra di alcune costole e la frat­
tura di alcune vertebre. 

• • • 
ASCOLI PICENO — Tragica 
fine di un anziano cacciatore 
di Rosara in provincia di A-
scoli Piceno. Antonio Tanzi. 
72 anni, titolare di uan trat­
toria in corso Mazzini, ha 
perduto la vita nel corso di 
una battuta di caccia, preci­
pitando in un crepaccio, in lo­
calità Monte di Rosara. 

Il mortale incidente non ha 
avuto testimoni, ed è stato 
scoperto dopo molte ore dagfi 
agenti di polizìa e dai vigili 
del fuoco, in seguito all'allar­
me dato al 113 dai familiari. 
preoccupati per la prolungata 
assenza del loro congiunto. B 
Tanzi era partito dalla pro­
pria abitazione nelle prime 
ore del mattino e non aveva 
fatto ritorno per il pranzo. Il 
corpo dell'anziano cacciatore 
è stato rinvenuto verso le ore 
16.30 sul fondo di un crepac­
cio. situato nei pressi di una 
cava di travertino, nella zona 
ove la vittima era solita re­
cata per le sue battute. 

•4econ*ft i primi accerta-
«nenti. pare che sia risultato 
fatale il terreno reso viscido 
dalla pioggia insistente nella 
zona d i molte ore. B Tanzi 
nella caduta ha battuto vio­
lentemente la testa e Taddo-
• K contro le pietre della ca-

Immagini di ogni giorno 
ANCONA — Si è chiusa domenica scorsa con 
una cerimonia di premiazione dei vincitori 
il concorso fotografico per stampe in bian­
co e nero sul tema € 1977: vivere in Anco­
na • e su tema libero, promosso dall'Asso­
ciazione italiana cultura e sport e dal Co­
mitato cittadino del partito socialista, va­
levole per l'assegnazione del trofeo • Ugo 
Roti » e del trofeo « Domenico^ Tonti >. An­
che nell'ultima giornata di apertura un con­
sistente numero di visitatori ha passato in 
rassegna lo opere esposto presso l'aula ma­
gna del liceo scientifico di via Vacchini. 
* Alla cerimonia di premiazione sono Inter-
venuti tra gli altri ii segretàrio del Comi­
tato cittadino del partito socialista Rosario 
Vela, il segretario della Federazione PSI. 

Paolo Giannotti, il vice presidente della 
Giunta Emidio Massi, il direttore del gior­
nale cittadino « Corriere Adriatico ». 

Si è proceduto quindi da parte dei fami­
liari di Ugo Rosi, di Domenico Tonti, di 
Massi, Beni. ' Giannotti e Genangeli alla 
consegna dei premi. Sono risultati vincitori 
nelle diverse categorie: ragazzi per « Vive­
re in Ancona > (S. Agostino) Donatella Bar-
chiesi; categoria adulti «Rino» per l'ope­
ra « Assimmetria a. Par il tema libero, ca­
tegoria ragazzi: Paolo Brasca con « Giusto 
riposo»; adulti, Gianfranco Maggiorato con 
la foto • Malinconia ». Tra lo opere premia­
te anche questa qui riprodotta (per gentile 
concessione del Comitato organizzatore) col 
titolo « Stanchezza » al quale è andato il 
premio speciale della giuria. 

come gii altri pgj . ricercare 
Scano nuove forme 
rinvito del di solidarietà 
Sindaco ^ colloquio con Antonio Giannotti 

Compito della maggioranza è dimo­
di Ancona strare di saper risolvere i problemi 

Sul rapporto fra i par­
titi nel Consiglio comuna­
le di Ancona, sul modo di 
essere della maggioranza 
e dell'opposizione, rivol­
giamo alcune domande al 
segretario della Federa­
zione socialista, compagno 
Antonio Giannotti. 

I socialisti sono favore­
voli ad un eventuale am­
pliamento della maggioran­
za, a stabilire nuovi rap­
porti fra i parliti? 

e Ci pare che. nell'inte­
resse della città, vada su­
perato un certo modo pre­
concetto di fare l'opposizio­
ne, ed anche la maggio­
ranza sì deve aprire a 
nuovi rapporti politici. Nel 
consiglio comunale si deb­
bono ricercare e trovare 
nuove forme di solidarie­
tà. Se la minoranza gioca 
un ruolo di critica costrut­
tiva, anche la maggioranza 
ha il dovere di recepire le 
proposte e le indicazioni 
più interessanti. Tuttavia 
mi sembra poco probabile 
che si possa arrivare ad 
un accordo vero e proprio. 
considerato soprattutto l'at­
teggiamento della DC. In 
ogni caso è principale com­
pito della maggioranza da­
re una risposta chiara di 
efficienza e di capacità. 
E' questa la condizione, a 
mio parere, per avere un 

rapporto corretto e pro­
duttivo con gli altri gruppi 
politici ». 

La discussione sui rap­
porti politici è ovviamen­
te collegata ai problemi del­
la città. Si può fare un 
piccolo bilancio dell'attivi­
tà della Giunta e degli Im­
pegni futuri? 

e Intanto sono state rea­
lizzate cose interessanti 
per la ricostruzione del 
centro storico, e soprattut­
to si son sapute gestire 
bene le difficoltà. Impor­
tante anche il lavoro di 
coordinamento svolto dal 
comitato di gestione e la 
mobilitazione per ottenere 
il rifinanziamento della 
legge. 

Un rapporto diverso si 
potrà stabilire, quanto più 
il governo della città di­
mostrerà di essere in gra­
do di risolvere i problemi: 
e allora mi pare che in 
questo senso vadano i 
provvedimenti per la oc­
cupazione giovanile, (si 
sta conducendo anche una 
indagine sulla condizione 
dei giovani nella città), 
l'attività per razionalizza­
re la viabilità, l'impegno 
per ristrutturare i servizi 
del Comune. Altre cose at­
tendono una definizione 
completa e soddisfacente, 

come la realizzazione del­
le circoscrizioni, il cui in­
sediamento non può atten­
dere oltre, la divisione in ' 
dipartimenti nella attività 
del Comune, che era un 
impegno preciso stabilito 
in sede programmatica. Su 
molte questioni è non solo 
legittimo, ma coerente, 
chiedere la collaborazione 
delle altre forze politiche, 
poiché si tratta di proble­
mi su cui si era formato 
un largo accordo, quando 
si discuteva in cinque, pri­
ma di costituire la giunta 
formata da noi, dai repub­
blicani e dai compagni co­
munisti ». 

Quale obiettivo fonda­
mentale si deve porre II 
governo del capoluogo di 
Regione? 

« Trasformare gradual­
mente il Comune da sem­
plice erogatore di servizi 
in un importante organo 
di elaborazione ed attua­
zione della programmazio­
ne regionale, protagonista 
principale di un razionale 
sviluppo nel territorio. Ec­
co che oggi i compiti del­
l'ente locale sono moltepli­
ci e difficili: questa fun­
zione si deve conquistare 
infatti nel pieno di una 
grave crisi economica ». 

La risposta che Ancona attende 
dalla Democrazia cristiana 

ANCONA — Certamente, co­
me abbiamo letto su Corriere 
Adriatico, il dibattito che ai 
svolgerà nella seduta consi­
gliare lunedi prossimo potrà 
consentire, più dei comuni­
cati, di conoscere « le reali 
intenzioni » non solo della 
maggioranza ma dell'intero 
consiglio e dei suoi gruppi po­
litici democratici. È tuttavia 
i comunicati, le opinioni uf­
ficialmente espresse, anche 
in questi giorni più o meno 
ermetiche, meglio o peggio 
commentate, possono servire 
ad alleggerire lo stesso dibat­
tito consiliare da banalità 
politiche o equivoci sciolti in 
precedenti — anche se meno 
autorevoli — occasioni. 

La giunta comunale di An­
cona, che con le parole del 
suo sindaco ha rinnovato, al­
l'inizio della nuova sessione 
del consiglio comunale, l'ap­
pello alle forze democratiche 
di opposizione (anche ad 
aprire un confronto politico 
e programmatico per arriva­
re ad una maggiore conver­
genza, ad una più intensa col­
laborazione), non ci pare fac­
cia acqua da nessuna delle 
sue parti Basterà ricordare 
le sue realizzazioni, e lo fare­
mo meglio nel consiglio co­
munale, nella difficile situa­
zione finanziaria e ammini­
strativa in cui si dibattono 
gli enti locali nel nostro pae­
se. Non è la giunta comuna­
le la « barca » da salvare, ma 
la città, la sua popolazione, 
i lavoratori, i giovani, le isti­
tuzioni democratiche. • 
' Sarebbe meglio piuttosto 
controllare il livello del « ma­
re» e dei « marosi ». nel sen­
so dell'acutizzarsi delia crisi 
economica e sociale nel pae­
se e nella nostra regione per 
comprendere fino in fondo 
le ragioni vere e concrete del­
l'appello — ripreso dai gruppi 
di maggioranza — al sostegno 
politico attivo di tutta la de­
mocrazia anconitana alla di­
rezione politica e amministra­
tiva della città. 

Il sostegno politico attivo 

da tutta la democrazia anco­
nitana. cìie non significa 
quindi soltanto la DC, che 
pure in questa democrazia è 
parte determinante, ma tut­
te le forze democratiche che 
attualmente si collocano tn 
una posizione di — pure re­
sponsabile — opposizione nei 
confronti dell'amministrazio­
ne comunale. 

La DC, leggiamo intanto, 
« non mancherà di dare ade­
guata e puntuale risposta ».* 
sulla puntualità non abbiamo 
dubbi, ci permettiamo di in­
sistere su che cosa noi con­
sideriamo adeguato rispetto 
alla situazione critica che vi­
ve la nostra città, la regione, 
l'intero paese in questa fase 
politica. Occorre cioè che lo 
spirito politico delle forze 
rappresentative della demo­
crazia della nostra città si 
liberi definitivamente delle 

pregiudiziali di parte che im­
pediscono una visione com­
plessiva dei problemi e limi­
tano la volontà comune — 
che pure esiste su molti di 
essi — di affrontarli. 

Questa ci sembra la rispo­
sta più adeguata, questa ci 
aspetteremmo da forze più re­
sponsabili che « partigiane ». 
più tese ad una funzione di­
rigente che affezionate a 
schemi politici superati. 

I comunisti guardano con 
fiducia al dibattito che si 
svolgerà in un consiglio co­
munale che già in altre oc­
casioni importanti ha dimo­
strato piena serietà e anche 
momenti di unità politica, la­
sciando « commedie » uma­
ne, politiche o giornalisti 
che ad altri, aspiranti dram­
maturghi. 

Mil l i Marzoti 

Domani a Pesaro il convegno 
sul distretto scolastico 

PESARO — Nella prospettiva 
delle elezioni scolastiche per 
la costituzione del Consiglio 
provinciale e dei consigli di­
strettuali (la scadenza è fis­
sata per TU e 12 dicembre). 
si segnalano numerose inizia­
tive preparatorie a questi im­
portanti appuntamenti che 
awieranno un mutamento 
profondo nella gestione della 
scuola. 

- ~ Fra le altre quella che. co­
me è stato già comunicato in 
precedenza, si svolgerà a Pe­
saro domani e sabato nella 
sala del Consiglo comunale. 
Il convegno pubblico sul « di­
stretto scolastico » è stato in­
detto dall'assemblea del com­
prensorio pesarese e avrà ini­
zio venerdì alle 16,30 con la 
relazione dell'assessore alia 
Pubblica Istruzione del Comu­

ne di Pesaro, Giancarlo Seri-
boni. 

Seguiranno altre relazioni, 
comunicazioni ed interventi, 
fra i quali quelli del Provve­
ditore agli Studi, del prof. 
Arnaldo Gasperi dell'Univer­
sità di Urbino, del prof. Ge­
rardo Sani, preside del Liceo 
scientifico « Marconi » di Pe­
saro, dei rappresentanti dei 
sindacati. * dei partiti, delle 
organizzazioni culturali e del 
tempo libero, di sindaci e am­
ministratori dei Comuni del 
Comprensorio e della Provin­
cia. gli operatori scolastici, di 
membri degli organismi col­
legiali delle scuole e dei con­
sigli di quartiere. 

Sabato pomerìggio, a con­
clusione del dibattito, conclu­
derà il convegno il sindaco 
di Pesaro Marcello Stefanini. 

Le possibilità offerte dalla 

t legge sui nuovi regimi dei suoli 

Perché non è una 
tassa iniqua» « 

Si è detto e scritto (anche 
sulla grande stampa) che gli 
oneri di urbanizzazione pri­
maria e secondaria introdotti 
nelle Marche sono eccessiva­
mente gravosi — dimentican­
do — chìsià perche? — situa­
zioni in cui sono stati adot­
tati oneri più pesanti — qua­
si che la decisione non fos­
se stata presa dal Consiglio 
regionale a ragion veduta. 
sulla base di valutazioni dei 
costi da nessuno contestate, 
dopo alcune • consultazioni 
condotte con gli Enti Locali e 
le categorie interessate. Tan­
ta opposizione al fine, forse. 
di scaricare su questa nuo­
va « tassa iniqua » la respon­
sabilità della stasi del settore 
edilizio. 

A questo punto, dopo aver 
ripetuto che la determina­
zione degli oneri va letta nel 
contesto degli adempimenti 
regionali alla legge naziona­
le n. 10. occorre pazientemen­
te informare i critici dell'ul­
tima ora su alcune questioni 
fondamentali: — l'espansione 
urbana, avvenuta prevalente­
mente secondo la logica della 
rendita parassitaria, e stata 
una delle cause preponderan­
ti dell'indebitamento degli 
enti locali. I Comuni hanno 
dovuto sempre rincorrere. 
net limiti delle loro possibi­
lità finanziarie, i processi di 
espansione dotando dei ser­
visi più elementari le zone, 
spesso tra loro lontane e non 
conseguenti, a costi crescenti 
e con il denaro pubblico ri­
cavato da tutti i contribuen­
ti (tra i quali, sicuramente, 
molti cittadini che la casa tn 
proprietà non se la sarebbero 
potuto fare mai). 

Ribaltare questa logica si­
gnifica far pagare a chi ha 
oggi ancora la possibilità di 
costruirsi la casa in proprietà 
i costi complessivi di questo 
suo intervento. Tuttavia, la 
legge n. 10 non carica sul 
privato i costi complessivi 
dell'incremento di nuovi abi­
tanti. ina soltanto gli oneri 
di urbanizzazione primaria 
e secondaria (nulla dice, ad 
esempio, della crescita per la 
comunità dei costi di traspor­
to e dell'aumento certo non 
proporzionale dei costi di al­
tri servizi). 

Il privilegio politico è ac­
cordato dalla stessa legge n. 
10 ad alcune categorie (agri­
coltori a titolo principale) e 
in alcune situazioni riferite 
ai centri storici, dove la con­
cessione è totalmente gra­
tuita. 

La legge, comunque, confi­
gura ti diritto del privato ad 
avere dal Comune i servizi 
per i quali ha pagato: in mo­
do tale che se la cifra versa­
ta dovesse rimanere al di 
sotto del costo reale, ancora 
una volta, la collettività si 
accollerebbe i costi sociali del­
l'insediamento privato. 

Complessivamente poi ti 
pagamento di questi oneri co­
me del costo di costruzione 
ha anche il significato di ini­
ziare quel processo di dirotta­
mento dei consumi da priva­
ti a pubblici; la tendenza è 
quella di consentire altresì ai 
Comuni un gettito di entrate 
tali da permettere loro di 
affrontare in maniera orga­
nica ii problema del deficit 
massiccio dei servizi e di av­
viare concretamente una poli­
tica di utilizzo e di rinnovo 
del patrimonio edilizio est-
stente, partendo dai centri 
storici. 

Analizzando il provvedi­
mento del consiglio regionale, 
deve essere tenuta nella giu­
sta considerazione la consa­
pevole differenziazione che 
si è operata nei confronti dei 
Comuni più piccoli, consen­
tendo a questi di muoversi 
sulla base di costi assai più 
ridotti 

Inoltre è chiaro che l'aver 
mantenuto « elevati » i costi 
teorici, da pagarsi da par­
te di ogni singolo concessio­
nario, risponde alla logica giu­
sta di spingere il privato ad 
eseguire direttamente, con 
conseguente suo risparmio e 
della collettività, buona par­
te delle opere di urbanizza­

zione (e, comunque, quasi 
sempre quelle di urbanizza­
zione primaria). - , 
'-Così il provvedimento in­
troduce in maniera consa­
pevole alcune diminuzioni 
che riguardano privilegi con-
cesst alle aree e agli inter­
venti per le categorie sociali 
più deboli, privilegi che an­
dranno dovutamente « chio­
sati » nel contesto degli altri 
provvedimenti in attuazione 
della legge n. 10 e di altre leg­
gi regionali. • • 

In definitiva, è profonda­
mente ingiusto gridare allo 
scandalo ed alla « tassa ini­
qua ». fingendo di non ac­
corgersi come, fino ad oggi. 
chi ha veramente taglieggia­
to tn questo settore sìa stato 
un certo sistema del credito 
e soprattutto il meccanismo 
— questo sì iniquo' — della 
rendita: ecco t veri nemici da 
battere ed in questa prospet­
tiva abbiamo finalmente il 
sostegno della legge n. 10. Si 
tratta, dunque, né di frena­
re. né di impedire l'iniziati­
va privata, bensì, al contra­
rio. di favorirla con opportu­
ni crediti e meccanismi fi­
nanziari e con il controllo dei 
costi delle aree in una poli­
tica edilizia profondamente 
mutata che riesca per la pri­
ma volta e finalmente a ga­
rantire la casa a chi non l'ha. 

Luigina Zazio 

Sacrario dei caduti 
della Liberazione 
a Osimo 
OSIMO — Presenti il 
sindaco della città, auto­
rità locali, partigiani e 

l familiari, è stato inaugu­
rato presso il cimitero 
maggiore di Osimo, il Sa­
crario dei Caduti per la 
lotta di Liberazione. Il 
piccolo mausoleo racco­
glie le spoglie mortali di 
partigiani osimani cadu­
ti a Chiglano, a Osimo • 
nel Gruppo di combatti­
mento • Cremona », non­
ché cittadini fucilati per 
rappresaglia dai tedeschi 
morti in campo di con­
centramento. Nel corso 
della cerimonia avvenuta. 
tra l'altro, sotto un di­
luvio, ha parlato Paolo 
Polenta, sindaco di Osimo. 

Il gruppo marmoreo, so­
vrastato da una grossa 
stella di bronzo a cinque 
punte offerta dai fratelli 
Carletti, consiste in un 
blocco a base quadrata e 
in cui sono stati ricava­
ti i loculi, sul cui piano 
sono state poste le foto 
e i nominativi dei 15 gio­
vani martiri. Dalla base si 
innalza una colonna, an­
ch'essa quadrata, sulle cui 
facce sono state incise 
frasi ricavate da poesie 
di Giuliano Montanini. 

Sabato ad Ascoli 
manifestazione 
con Macaluso 
ASCOLI — Sabato, nella 
sala al piano terra del pa­
lazzo comunale di Ascoli 
Piceno avrà luogo una 
manifestazione • dibattito 
indetta dal comitato di 
zona del PCI e - dalla 
FGCI su • I comunisti. 
dagli 'ideali dell'ottobre 
rosso, ad una stagione di 
lotta ». L'introduzione sa­
rà svolila da Gianpaolo 
Baiocchi. Il compagno 
onorevole Emanuele Ma­
caluso, della direzione del 
PCI concluderà il di­
battito. 

TEATRO COMUNALE "G. B. PERGOLESI" - JESI 
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FALSTAFF BALLETTI 
MADAMA BUTTERFLY 

UN BALLO M MASCHERA 

Degno festeggiamento della X stagione lirica jesina 

In 7000 per Verdi e Puccini 
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JESI — Anche quest'anno 
dunque, alla fine della quar­
ta * rappresentazione della 
«Madama Butterfly». il si­
pario è sceso sulla stagione 
lirica tesina, la decima da 
quando il i G . B. Pergole-
si » di Jesi ha avuto la pro­
mozione a teatro di tradizio­
ne, accanto ai maggiori tea­
tri italiani, dal Regio di 
Parma al Municipale di Reg­
gio Emilia, al Comunale di 
Modena, al Petruzzelli di 
Bari. i 
- Per " festeggiare degna­
mente questo anniversario 
era necessaria una stagione 
ancora più bella delle pre­
cedenti, anche se questo era 
un pò* difficile, tenuto con­
to del successo di critica e 
di pubblico da esse ottenu­
to. Tuttavia, anche questa. 
volta il direttore artistico 
Carlo Perucci c'è riuscito. 
Le due opere di Verdi, «Il 
Falstaff», mai rappresentato 
nella nostra città, il « Ballo in 
maschera ». rappresentato 
per la prima volta nel 1SM 
nell'allora « Teatro della Con­
cordia» (ribattezzato nel 1883 
con il nome dell'illustre mu­
sicista lesino Pergolesi) e la 
« Madama Butterfly » di Puc­
cini hanno ottenuto un suc­
cesso strepitoso da parte de­
gli oltre 70» spettatori che 
nel corto delle dieci aerate 

complessive hanno gremito, 
in ogni ordine, appunto il Per­
golesi. 

Merito del direttore arti­
stico, che ancora una volta ha 
saputo capire le aspettative 
del pubblico, merito dei can­
tanti, dei direttori d'orche­
stra e degli orchestrali, che 
hanno sempre dato il meglio 
di se stessi, ma anche me­
rito dell'Amministrazione co­
munale che ha continuato an­
che quest'anno nell'encomia­
bile e riuscito tentativo di 
avvicinare alla lirica un pub­
blico nuovo e diverso, quello 
dei più giovani. La loro pre­
senza, infatti, è stata inco­
raggiata da facilitazioni eco­
nomiche e con spettacoli de­
dicati esclusivamente agli stu­
denti anche i giovanissimi. 
i ragazzi delle medie, sono 
stati avvicinati all'opera con 
lezioni specifiche degli inse­
gnanti di musica, 

Sulle tre opere in partico­
lare, sulla malinconia dei per­
sonaggi pucciniani o sulla sot­
tile ironia verdiana, che tra­
sforma situazioni in senti­
menti, sono stati scritti or­
mai fiumi di parole: ci Inte­
ressa Invece sottolineare la 
eccellente Interpretazione dei 
cantanti, dal bravo Rolando 
Panerai, Il bonario e paffu­
to air John Falstaff, alla dol­
ce Rita Talarico (Nannetto), 

al romantico Piero Bottazzo 
(Fenton). E ancora, Vasu-
ko HayashL la giovane e 
ingenua Ciò Ciò San, Gian­
franco Pastine (Pinkerton), 
Domenico Trimarchi, Renato 
Prancesconi, Giulio Fioravan­
ti. * Loredana Canepa, Elvi-
dia Ferracuti, Francesco Si­
gnor (nella duplice parte 
del congiurato Samuel nel 
«Ballo in maschera», e del 
servo Pistola nel «Fal­
staff »). 

Ottima la direzione musi-
caie dei maestri Nino Bo-
navolontà, Ivan Polldori, Fer­
ruccio Scaglia, come pure la 
regia di Tonino del Colle, 
Sandro Giupponi e Roberto 
Lagena. 

Molto apprezzate infine le 
scene: più elaborate, e si­
curamente d'effetto quelle del 
«Falstaff» e del «Ballo In 
maschera», realizzate da 
Sormani su bozzetti di Gran­
di e Dehò; più stilizzate, ma 
certamente intonate a tutta 
la vicenda, quelle della «But­
terfly». realizzate dallo lesi­
no Carlo Javarone, su boz­
zetti di Vera Strainl. 

Tutto sommato, dunque, è 
stata, questa, una stagione 
veramente bella, che ha tro­
vato una realtà cittadina 
aperta e sensibile 

Lf. 

io di una « tutela difficile 
ANCONA — Queste pomeriggio (ore 17) 
proteo la sala del Palazzo Boedari ai «vol­
gerà, con il patrocinio del Consiglio regio­
nale. la preeentazione ufficiale del volume. 
edito recentemente da Gilberto Bagoloni, la 
e Tutela difficile • Rapporto sui beni cultu­
rali delle Marche» (a cura di Giorgio Man­
gani e Valerio Peci). 

Interverranno all'incontro il presidente del 
consiglio regionale, on. Renato Saettartelii, 
ed il prof. Andrea Emiliani, direttore della 
pinacoteca nazionale di Bologne, noto au­
tore di numerose pubblicazioni sul toma del­
la tutelo dei boni culturali 

L'uscita di «Tutela difficile» si colloca in 
un momento portkolor monto significativo 
doto ravvio detrattuaziene concreta della 
leggo regionale n. Si eolia tutela o velertz-
totlono dei boni cwtturli, por la quale è sta­

to promooso un finanziamento di circa un 
miliardo di lire. Inoltro la Regione ha otto. 

nuto, in base alla leggo 382, la delega di 
funzioni in materia di biblioteche popolari 
e di turismo. 

, Il libro si avvale di vari apporti di esporti 
di settore: i beni archeologici, le aree lin­
guistiche marchigiane, I contri storici. l'uso 
pubblico dei beni archivistici, l'editoria pe­
riferica, Università • ricorca, mueei, biblio­
teche, archivi nelle Moreno, ecc. 

« E? questo — ceeervene I duo curatori 
del volume — un primo bilancio, quanto 
mal eeeenziale in questo momento, di quan­
to è stato fatto o di quanto non è etato fat­
to per, il patrimonio culturale regionale 

Nella foto: Il tipico 
dei pece! collinari marchigiani. 


